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tu segnasti il destin, D’amore in cambio %
a me doni amista. Debole affetto!

non sei per questo sen; 10 tl ricuso.

Melide, io ti perdono;

ma non ho cor per accettar tal done.
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Sinfonie, von Haydn.

S{:ene, aus der Oper: Il Primo Navigatore ,” von Himmel 80~
- sungen von Mad. Schicht,

Cruda Melide! pronunciasti alfine
i voti del tuo cor. Del fido Erennio

Io mirarti potrel

in bracecio al mio rival 2 Lieta con lui
le soavi delizie

decidera d’amor? NO, ’alma mia

si poco non t'amod, Serba al tuo core
I’affetto, che m’ofiristi;

io non volli amista, t"ho chiesto amore.

"Amor quest’ anima
da te volea;
da te chiedea
quest” alma amor.

I.’amistade ¢ un dolce aifetto,
*amista conobbi anch’io.
Ma amor quest’ anima
da te volea;
da te chiedea
quest alma amor,

Se non I’ottenni . .+ Ebben, che giova adesso
il lagrimar? Eurillo
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